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COMUNICATO STAMPA

del 1 ottobre 2009
GIOVANI a L’Aquila:

farsi vicini per sentirsi fratelli
Le Parrocchie SS. Trinità e Beato Bernardo in Moncalieri hanno organizzano una settimana di fraternità verso la comunità di Santa Maria Assunta di Gignano (AQ), colpita dal terremoto. Nei giorni dal 10 al 16 agosto 2009 un gruppo di dodici (giovani e adulti) delle due parrocchie ha partecipato a questa settimana di solidarietà.

Terremoto dell’Aquila, 6 aprile 2009: un evento che è entrato nelle case di tutti gli italiani tramite la televisione e che non ci ha lasciato indifferenti.
Trovandoci una sera a parlare di questa catastrofe abbiamo incominciato  a pensare di organizzare un campo giovani estivo diverso dal solito: passare una settimana di aiuto e di fraternità col popolo abruzzese. Solitamente questi disastri si trasformano in puri eventi mediatici, che si gonfiano di immagini poco più che virtuali e di parole vuote dei politici, diventando sempre più lontani. Farsi vicini può risultare alla fine molto complicato, perché pensi che di “cose brutte” ne capitano molte nel mondo e che tu nel tuo piccolo puoi fare ben poco. La nostra fortuna è stata quella che alcune persone del Beato Bernarnardo conoscevano don Juan de Dios, parroco di Gignano, piccolo paesino paragonabile a Palera, in provincia dell’Aquila (già sostenuto tramite una raccolta di fondi e la spedizione di abiti estivi). 

I nostri progetti hanno preso velocemente una forma consistente e dopo alcuni incontri abbiamo deciso la data di partenza: il 10 agosto (l’unica cosa di cui eravamo sicuri…non sapevamo dove avremmo mangiato, dove avremmo dormito, cosa avremmo fatto!). Siamo partiti con tanta voglia di fare e di dare una mano, ma allo stesso tempo con un po’ di timore, di essere fuori luogo, di non sapere come comportarci una volta arrivati là. I nostri progetti sono stati stravolti: “pensavo di dare e abbiamo ricevuto, pensavamo di fare qualcosa per loro e invece abbiamo fatto qualcosa con loro”.

Ci nasce così il desiderio di fare a Gignano l’augurio di ritrovare presto la propria comunità, di poterla ricostruire, magari più bella di prima, ritrovando l’unità, le amicizie, le belle abitudini, la chiesa, la serenità.

Di seguito alcune condivisioni di chi ha partecipato.

< Siamo partiti con l'idea di animare i ragazzi abruzzesi e stare con gli anziani del posto ma in realtà abbiamo fatto tante cose diverse, ciò di cui c'era bisogno e che si poteva capire solo sul momento. Abbiamo pulito, cucinato, catalogato libri e ordinato pasta, giocato, ballato, cantato, riso e scherzato> (Cristina).
<Il clima che è riuscito a creare Don Juan e l'ospitalità delle persone che non ci hanno trattati come estranei ma come ragazzi della tendopoli. In molti casi erano loro a prestare servizio a noi con la loro disponibilità e la loro allegria che era sorprendente vista la situazione.> (Stefano).
<Nel vortice dell’euforia, della festa continua, dei loro sorrisi… ogni tanto mi capitava di percepire un senso di vuoto, un disorientamento che mi coglieva impreparato, quando rimanevamo solo noi nel tendone centrale e dovevamo inventarci come impegnare il tempo e mi chiedevo dov’erano “tutti”> (Maurizio).
< Ci ha fatto capire, che ognuno di noi, con o senza la “camisa negra” (classico talare da prete?...), può mettersi al servizio del prossimo, senza aspettare che lo faccia qualcun altro e senza aspettare “domani”> (Tatiana).

<Nella difficoltà e nel dolore, coloro che sono desiderosi di aiutare chi è nel bisogno scoprono nel semplice stare insieme una gioia grandissima. Infatti si finisce per essere grati, sentendosi debitori e prossimi di chi si pensava di aiutare> (Fabio).
RESOCONTO RACCOLTA FONDI PRO ABRUZZO E

LETTERA DI RINGRAZIAMENTO DEL PARROCO DI GIGNANO.

GRAZIE DI CUORE

Oltre all’esperienza estiva di un gruppo di giovani e adulti delle nostre Parrocchie della SS. Trinità e del Beao Bernardo, abbiamo inviato € 4.385,00 alla Comunità di Gignano (L’Aquila). Il parroco ci ha indirizzato un messaggio che di seguito pubblichiamo.

La vostra presenza generosa, gratuita, fresca, piena di tenerezza, fatta di gesti e di parole ci ricordano la presenza di Dio, Padre buono nella nostra vita. Siete stati voi ad accompagnarci in questo  momento di difficoltà e adesso siamo noi, Comunità della tendopoli di Gignano, a dirvi GRAZIE DI CUORE per la vostra disponibilità. Effonda il Signore l’abbondanza delle sue benedizioni su di voi e sulle vostre famiglie.

Don Juan de Dios Vanegas

